
Il Papa: la pace non è un’utopia.
No  al  riarmo,  si  risveglino  le
coscienze
Il messaggio di Leone XIV per la 59.ma Giornata mondiale della pace sul tema “La
pace sia con tutti voi. Verso una pace disarmata e disarmante”. Dal Pontefice una
vigorosa denuncia contro la corsa al riarmo in atto nel mondo con le spese militari
aumentate nel 2024 del 9,4% rispetto all’anno prima. Poi l’invito ai credenti a
vigilare sulla strumentalizzazione della religione per benedire il nazionalismo, la
guerra e le lotta armata: “Blasfemia che oscura il nome di Dio”.

È una pace “disarmata e disarmante”, una pace “umile e perseverante”, quella
che Papa Leone implora per questo mondo in cui per raggiungere la stessa pace
si fa la guerra; in cui “si arriva a considerare una colpa” il fatto che non ci si
prepari abbastanza “a reagire agli attacchi” e “a rispondere alle violenze”.

L’importanza della comunicazione è uno dei fili conduttori del messaggio in cui
Leone esorta i credenti a vigilare “sul crescente tentativo di trasformare in armi
persino i pensieri e le parole”. “Le grandi tradizioni spirituali, così come il retto
uso della ragione, ci fanno andare oltre i legami di sangue o etnici, oltre quelle
fratellanze che riconoscono solo chi è simile e respingono chi è diverso”, scrive il
Papa. Tutto questo non è scontato oggi, in un tempo in cui si tende a “trascinare
le  parole  della  fede  nel  combattimento  politico,  benedire  il  nazionalismo  e
giustificare religiosamente la violenza e la lotta armata”.
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La pace non è un’utopia
Insieme all’azione,  il  Papa chiede di  “coltivare la  preghiera,  la  spiritualità,  il
dialogo ecumenico e interreligioso come vie di pace e linguaggi dell’incontro fra
tradizioni e culture”. Mediante “una creatività pastorale attenta e generativa”,
occorre “mostrare che la pace non è un’utopia”. Infatti “quando trattiamo la pace
come un ideale lontano”, finiamo per “non considerare scandaloso che la si possa
negare e che persino si faccia la guerra per raggiungere la pace”.

Importante,  da  questo  punto  di  vista,  anche  la  dimensione  politica.  Il  Papa
interpella quanti sono chiamati a responsabilità pubbliche nelle “sedi più alte e
qualificate”, perché “considerino a fondo il problema della ricomposizione pacifica
dei rapporti tra le comunità politiche su piano mondiale: ricomposizione fondata
sulla  mutua fiducia,  sulla  sincerità  nelle  trattative,  sulla  fedeltà  agli  impegni
assunti”.

In questo scenario, non bisogna tuttavia dimenticare l’importanza del dialogo, che
significa non distruggere i “ponti” e non insistere “col registro del rimprovero”
ma  piuttosto  privilegiare  “la  via  dell’ascolto”  e,  per  quanto  possibile,



“dell’incontro  con  le  ragioni  altrui”.  Un  insegnamento,  questo,  mutuato  da
Sant’Agostino, secondo il quale: “Chi ama veramente la pace ama anche i nemici
della pace”.

Il Papa rivolge infine un pensiero agli operatori e alle operatrici di pace che, “nel
dramma di quella che Papa Francesco ha definito ‘terza guerra mondiale a pezzi’,
ancora resistono alla contaminazione delle tenebre, come sentinelle nella notte”.
“Apriamoci  alla  pace!”,  è  l’esortazione  di  Leone  XIV,  “accogliamola  e
riconosciamola, piuttosto che considerarla lontana e impossibile. Prima di essere
una meta, la pace è una presenza e un cammino. Seppure contrastata sia dentro
sia fuori di noi, come una piccola fiamma minacciata dalla tempesta, custodiamola
senza dimenticare i nomi e le storie di chi ce l’ha testimoniata”. 

Testimoni e profeti di una pace disarmata
A conclusione del suo messaggio Leone interpella i  cristiani perché, “memori
delle  tragedie  di  cui  troppe  volte  si  sono  resi  complici”,  si  facciano
“profeticamente testimoni” della pace di Cristo risorto che “è disarmata, perché
disarmata fu la sua lotta, entro precise circostanze storiche, politiche, sociali”.



Tutti i cristiani sono chiamati ad “agire con misericordia” e a prendere esempio
da quei fratelli e sorelle che “hanno saputo ascoltare il dolore altrui e si sono
interiormente liberati dall’inganno della violenza”.

“Unire gli sforzi per contribuire a vicenda a una pace disarmante, una pace che
nasce dall’apertura e dall’umiltà evangelica”, è l’invito conclusivo del messaggio
per la Giornata Mondiale della Pace 2026.

* Articolo pubblicato su Vatican News. Di: Salvatore Cernuzio. Fotografie: Vatican
Media.
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